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P R E S I D E N T E . A l lora , ai termini del 
r e g o l a m e n t o , lia f a c o l t à di parlare l 'ono-
revole Barz i la i . 

Voci. A domani ! A domani ! 
B A R Z I L A I . Se la C a m e r a consente, 

par lerò dieci minut i so l tanto e non più. 
Voci. A n c h e di più ! 
B A R Z I L A I . Non già per r ispondere agli 

oratori , perchè non ne ho il dir i t to, nè lo 
voglio fare; ma so l tanto perchè la C a m e r a 
possa a v e r ragione di ciò che andremo a 
l a r e nei r ispett i della mozione. 

Sarò brevissimo-, del dir i t to , che il rego-
l a m e n t o mi consente, userò con la massima 
sobrietà . 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
B A R Z I L A I . L ' o n o r e v o l e ministro degli 

esteri oggi non ha par lato come le risorse 
d e l suo ingegno, la genia l i tà conosciuta dei 
suoi s tudi , l ' a c u m e della sua mente pote-
vano consentire. 

Non h a par la to e non p o t e v a parlare 
così. S a r e b b e s t a t a cosa assai s t r a n a da 
parte mia, tale che p o t e v a venire da un 
u o m o meno a d u s a t o , dopo una a b b a s t a n z a 
l u n g a esperienza, a quelle che sono le ne-
cessità della v i ta p a r l a m e n t a r e e minist'e-
riale, a t t e n d e r m i da lui tale discorso elle 
a v e s s e la i m p r o n t a personale, che rispon-
desse a qualche cosa che nel suo spirito di 
uomo, di c i t tadino, di pensatore , potesse 
r a p p r e s e n t a l e la originale schiet ta impres-
sione degli a v v e n i m e n t i che a b b i a m o di-
scussi al la Camera. 

Non vi era per lui un 'a l tra f o r m a possi-
bile di r isposta; e se io avess i vo luto giuocare 
la p a r t e della faci le Sibi l la per i n d o v i n a r e 
le sue parole, ci sarei f a c i l m e n t e riuscito. 

L ' o n o r e v o l e ministro ha cercato, (appun-
to perchè delle sue qual i tà personali qual-
che cosa resta sempre ad un uomo anche 
q u a n d o d e v e adempiere ad ufficio di carat-
tare convenzionale) con molta buona gra-
zia, con garbo, con brio di parola qual-
che vol ta , ha cercato di presentare, ed ha 
presentato alla C a m e r a , uno dei consuet i 
clichés che il ministro degli esteri t iene a 
disposizione ne ' suoi archiv i , per con-
trappor l i ai deputat i indiscreti che gli rin-
facc ino colpe od omissioni o disgrazie, co-
me quella di cui ho p a r l a t o . 

E g l i ha d e t t o che (e qui anzi ci ha d a t a 
una pr imiz ia di c a r a t t e r e r iservato) che nei 
c o n v e g n i di Desio e del S e m m e r i n g , dei 
quali è per lui dolce il r icordo, f u conve-
nuto tra i ministri degli S t a t i al leati che 
v i fosse la f a c o l t à r i s p e t t i v a di in iz ia t iva , 

in l inea economica, l ibera da reciproci con-
t r o l l i ; purché queste in iz iat ive non nuo-
cessero r i s p e t t i v a m e n t e a l l 'a l tra delle part i 
contraent i , e in quel giorno discorrenti in-
t o r n o alle garanzie di appl icaz ione del con-
t r a t t o . 

E il ministro, dopo averc i narrato que-
sto, ha d o v u t o sostenere che il v a n t a g g i o 
economico che la monarchia a l leata t r a e v a 
dal la ferrovia , di cui si è t a n t o par lato , non 
si t r a d u c e v a , in o m a g g i o agli accordi , in un 
danno per noi. P o t e v a dire il contrar io? 

V a bene c h e a questo p u n t o egli ha vo-
luto presentare alla C a m e r a una specie di 
curioso t ipo di monomane, di fissato, che 
si t r o v a in questa come nel l 'assemblea dello 
S t a t o al leato, cioè del l 'uomo che, per una 
curiosa dest inazione del suo spirito, per una 
strat i f icazione a t a v i c a della sua mente è 
t r a t t o a credere, a volere che t u t t o quello 
che g i o v a a l l ' A u s t r i a necessar iamente sia 
di n o c u m e n t o a l l ' I ta l ia e v iceversa . 

È u n a impressione, egli disse, che ta luni 
pochi hanno; e fece intendere che io era tra 
quest i pochi , m a io gli posso r ispondere 
quello che già a n t i c i p a t a m e n t e in parte di-
c e v o ieri. 

I o subisco, come tut t i , le impressioni , 
ma le impressioni, per una abi tudine della 
mia mente e del mio t e m p e r a m e n t o , sono 
sempre disposto e dèciso a sot tomettere al 
vag l io della crit ica; quindi è assai difficile 
per lo meno, nella general i tà dei casi, che 

1 io ceda a suggest ioni di quelle delle quali 
l 'onorevole ministro ha f a t t o parola, mentre 
i n v e c e in ta lune occasioni anche con soffe-
renza di qualche mio personale sent imento, 
anche con sacrif ìcio di sacri ricordi, ho d a t o 
rag ione ai fa t t i che la r a c l a m a v a n o . 

Ma, onorevole T i t t o n i , non una impres-
sione, un r a g i o n a m e n t o , ella ha c o m b a t -
t u t o con una frase a b b a s t a n z a sempl ic is ta . 

El la disse che in quel convegno si era 
p a r l a t o di in iz ia t ive di carat tere econo raico 
e f u di necessità costret to a soggiungere 
- senza d imostrar lo - che l ' in iz ia t iva , della 
quale ci s iamo occupat i , non a v e v a carat-
tere nè mil i tare, nè polit ico. 

A m m e t t e r e il contrario e q u i v a l e v a a ri-
conoscre che anche a così recenti ed int imi 
accordi , s t re t t i in espl icazione a quelli che 
ci legano a l l 'Austr ia , si sarebbe a t roppo 
b r e v e d is tanza venuti meno da p a r t e dell 'al-
l e a t a ! 

E d ella ha poi dato g r a n d e v a l o r e (ed 
' a n c h e questo si spiega) a quella seconda fer-


